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AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
AI GENITORI AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 
ATTI ALBO 

 
 

OGGETTO : Atto d’Indirizzo del Dirigente Scolastico per la predisposizione del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa ex art.1, comma 14, legge n.107/2015. A.s. 2022-2025 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO Il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165/ e successive modifiche e integrazioni, il CCNL Dirigenti 
Scolastici, area V, del 15/07/2010, il D.P.R. 275/99, relativamente alle competenze del 
Dirigente Scolastico 

VISTO il D.P.R.08-03-1999, n. 275 ”Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTE le competenze del Collegio dei docenti di cui all’art. 7 del T.U. n. 297/94, al CCNL 29- 11-
2007, al citato D.P.R 08/03/1999, N 275 e alla legge n. 107 del 13.07.2015 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del Sistema 
Nazionale di Istruzione e Formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti” 

VISTI I decreti attuativi della Legge 107/15 e in particolare il: 
- D. Lgsl n. 63 Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in 
relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai 
servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente; 
-D. Lgsl.66/2017 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 
disabilità 

VISTA La Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 22.05.2018 concernente le 
competenze chiave per l’apprendimento permanente 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 
le Istituzioni Scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il Piano triennale dell'offerta formativa; 
il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 
il Piano è adottato dal Consiglio d’Istituto; 
esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 
una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei dati della scuola 

TENUTO CONTO del parere del Collegio dei docenti, che è chiamato a:  
Modificare ed integrare il Piano triennale dell’offerta formativa per il triennio 2022/2025 sulla 
base delle innovazioni legislative ed ordinamentali e delle indicazioni fornite dal Miur con 
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decorrenza dall’anno scolastico 2022-2023 e delle presenti linee di indirizzo, nelle diverse 
dimensioni: didattica, metodologica, valutativa, organizzativa, curricolare, potenziata, 
extracurriculare, inclusiva, formativa, orientativa, sociale; 
Rimodulare il RAV alla luce della nuova esperienza di DaD; 
Aggiornare il Piano di Miglioramento 

PRESO ATTO del Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in materia di istruzione e formazione 
ai fini dell’implementazione del Piano di miglioramento della qualità dell'offerta formativa 
e degli apprendimenti nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del Sistema 
Educativo di Istruzione e Formazione in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del 
decreto legislativo 19 novembre 2004, n.286, con le priorità, i traguardi e gli obiettivi 
individuati dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e il conseguente Piano di miglioramento 
di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 che 
dovranno costituire parte integrante del Piano 

TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel 
Rapporto di Auto Valutazione (RAV_2019-2022) e delle piste di miglioramento individuate 
(innovazione delle pratiche didattiche e sperimentazione di modelli mediati dalla ricerca 
per l’allestimento di ambienti di apprendimento significativi, sfidanti e motivanti) che 
saranno sviluppate nel Piano di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa. 

CONSIDERATE le riflessioni emerse nelle occasioni di confronto dello Staff di Presidenza e del NIV sui dati 
di misurazione forniti dal monitoraggio dei test d’ingresso classi prime e terze, a.s. 2021-
2022;  
le esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso modelli orientati 
allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, orientati allo 
sviluppo di competenze di base, disciplinari e trasversali; 

VISTI gli obiettivi derivanti dal RAV dell’Istituzione Scolastica, in particolare : 
1. Risultati scolastici 
Migliorare gli esiti dei test d'ingresso alla classe prima liceo degli studenti provenienti dalla 
secondaria di primo grado e incrementare i livelli in ingresso alla prima classe del secondo 
biennio. 
2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Migliorare le prestazioni degli studenti nelle discipline oggetto delle prove standardizzate.. 
 

 
EMANA 

ai sensi dell’art.3 del D.P.R 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge 13.7.2015 n. 
107, con il presente Atto d’indirizzo, le linee guida e gli orientamenti attuativi per l’aggiornamento del 
Piano triennale dell’Offerta Formativa per il corrente anno scolastico, potenziando le seguenti aree di 
processo: 
 

Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 

 Favorire il raccordo didattico tra la secondaria di primo grado e la 
prima classe del Liceo 
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Curricolo, progettazione e 
valutazione 

-Favorire una progettazione disciplinare verticale (1°-2°biennio) 
che sviluppi le competenze degli studenti in un crescendo di 
continuità e coerenza. 
-Rivisitare il Curriculo di Educazione civica, ai sensi della L. 92/2019. 
-Promuovere le competenze chiave, così come aggiornate dalla 
Raccomandazione relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente del Consiglio europeo 22 maggio 2018. 
-Arricchire il Piano scolastico per la didattica digitale integrata, alla 
luce del Decreto n. 39/2020 e delle Linee Guida. 
-Progettare iniziative di formazione rivolte agli studenti in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (comma 38, 
Legge 107/2015). 

Inclusione -Incentivare il clima relazionale e la comunicazione tra scuola, 
famiglie per la realizzazione e il monitoraggio delle attività inclusive. 
Promuovere una didattica inclusiva e ambienti di apprendimento 
innovativi nell’ottica della personalizzazione dei percorsi di studio per 
conseguire il successo formativo degli studenti e delle studentesse, della 
individualizzazione e differenziazione dei processi di educazione e 
istruzione definiti ed attivati dalla scuola, in funzione delle caratteristiche 
delle alunne e degli alunni per il recupero delle difficoltà, per il 
potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito. 

-Promuovere il contrasto ad ogni forma di discriminazione, bullismo e 
cyberbullismo, e dunque comportamenti responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

Continuità e orientamento -Elaborare strumenti di progettazione, valutazione e monitoraggio 
dell’azione didattica tra tutte le classi degli anni ponte 
-Avviare azioni per monitorare gli esiti degli alunni a distanza al 
termine del percorso secondario superiore. 
-Costruire un processo di orientamento al progetto di vita dello 
studente, integrando le azioni con la messa in atto di adeguati 
percorsi mirati alla conoscenza del sé, delle attitudini e delle 
potenzialità di ogni allievo. 
-Partecipazione alle iniziative finanziate con fondi comunali, 
regionali, nazionali, europei per affrontare le esigenze della scuola e 
rispondere a quelle della comunità di riferimento: fondi europei 
FESR/FSE PON, protocolli di rete del MIUR, progetti proposti dalle 
realtà del territorio (aziende, associazioni, ...) finalizzati 
all’ampliamento dell’offerta formativa, al recupero/ potenziamento 
delle competenze degli alunni 
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-Costruzione di relazioni tra scuola, società e impresa, intesa come 
spazio formativo, per percorsi PCTO. 
-Programmazione e partecipazione a esperienze formative di Enti, 
Università e altri soggetti esterni, per promuovere competenze 
chiave per l’apprendimento permanente. 

 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Maria Teresa Brigliadoro 

Firma autografa a mezzo stampa  
ai sensi dell’art. 3. C. 2 D.lgsl 39/93 

 
                                                                                                                

                                                                                                             


